AUTOVALUTAZIONE
in sintesi 
•tutte le scuole sono tenute all’attuazione del modello 
•sono previste quattro fasi su tre anni: 
1.auto-analisi ed ipotesi di piano di miglioramento 

2.validazione esterna della prima fase 

3.attuazione del piano di miglioramento 

4.rendicontazione sociale 
•non ci sono sanzioni o benefici per le scuole salvo l’accenno – tuttora generico – del “piano Renzi” relativo alla distribuzione di parte del MOF in modo “premiale” 
•peraltro, sul raggiungimento degli obiettivi di miglioramento, saranno valutati i dirigenti scolastici 
prima fase, primo passaggio: l’auto-analisi di istituto 
•utilizza tre tipologie di informazioni: 
•“dati resi disponibili dal Ministero” , in pratica, i dati di “Scuola in Chiaro”, già esistenti ma che saranno ulteriormente arricchiti dal sistema 
•“rilevazioni sugli apprendimenti ed elaborazioni sul valore aggiunto, restituite dall’INVALSI” , questi dati di solito sono disponibili a settembre 
•“ulteriori elementi significativi integrati dalla stessa scuola” 
prima fase, secondo passaggio: il rapporto di auto-valutazione 
•il rapporto di autovalutazione è suddiviso in tre sezioni: 
•esiti 
•successo scolastico 
•competenze di base 
•equità degli esiti 
•risultati a distanza 
•contesto 
•contesto (socio-economico-culturale) 
•risorse 
•processi 
•pratiche educative e didattiche 
•ambiente organizzativo per l’apprendimento 
•consiste in una serie di domande strutturate che – a gruppi – si aggregano in alcuni macro-indicatori l’elaborazione sarà svolta da INVALSI, che li restituirà alle scuole 
prima fase, secondo passaggio: il piano di miglioramento 
anche il piano si articola in diversi punti: 
•situazione attuale, descritta tramite indicatori (quantitativi) 
•valori / dati di riferimento quelli rispetto ai quali ci si confronta ed a cui si tende 
•risultato atteso al termine del periodo triennale può essere inferiore rispetto al valore di riferimento (di regola, lo è) 
•questi tre elementi devono essere resi espliciti per tutti gli obiettivi indicati nel piano 
•vanno individuati un numero limitato di obiettivi, orientativamente: 
•uno o due nell’area degli esiti 
•uno o due in quella dei processi 
•il piano deve essere aggiornato in itinere la prima volta, a luglio 2016 
seconda fase: la valutazione esterna 
•art. 6, comma 1 lettera b): 
 1) individuazione da parte dell‘INVALSI delle situazioni da sottoporre a verifica, sulla base di indicatori di efficienza ed efficacia previamente definiti dall'Invalsi medesimo; 
2) visite dei nuclei di cui al comma 2, secondo il programma e i protocolli di valutazione adottati dalla conferenza ai sensi dell'articolo 2, comma 5; 

3) ridefinizione da parte delle istituzioni scolastiche dei piani di miglioramento in base agli esiti dell'analisi effettuata dai nuclei; 
•sarà effettuata a partire dall’inizio del 2015-2016 e per tutto l’anno scolastico 
•saranno “visitate” il 10% delle scuole ogni anno 
•il 7% sulla base di parametri di efficienza ed efficacia / criticità 
•il 3% per “campionamento casuale” 
•cioè per sorteggio “pilotato” da criteri statistici 
•per le altre, ci si fermerà al rapporto di auto-valutazione 
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